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Disegno dello studio 

 

A parte di Admira Fusion (VOCO), anche la tollerabilità di ceram.x (Dentsply Sirona) e Filtek Supreme XTE (3M ESPE) è stata 

esaminata. Dettagli sui materiali utilizzati trovate nella tabella 1. Per l’esame della tollerabilità sono stati utilizzati due diversi tipi 

di cellule gengivali umani. I fibroblasti ed i cheratinociti. Le cellule gengivali utilizzate provengono da un paziente sano e sono 

state immortalizzate tramite trasfezione. 

 

Tabella 1: Materiali da restauro esaminati 

Materiale da restauro Classificazione Matrice resinosa 
Contentuto 

di riempitivi 

Admira Fusion (VOCO) Materiale da restauro 

ORMOCER®, nano-ibrido 

ORMOCER® 

(polisilossano funzionalizzato con metacrilato)  

84,0 % in 

peso 

ceram.x duo (Dentsply Sirona) Composito nano-ibrido Metacrilati convenzionali 

(Bis-EMA, Bis-GMA, EDDMA)  

Silossani funzionalizzati organici 

77,0 % in 

peso 

Filtek Supreme XTE (3M ESPE) Composito nano-ibrido Metacrilati convenzionali 

 (Bis-GMA, UDMA, TEGDMA, Bis-EMA, 

PEGDMA) 

78,5 % in 

peso 

 

Con l’aiuto di forme in silicone, campioni cilindrici da materiali da restauro sono stati realizzati (diametro 6 mm, spessore 2 mm), 

poi polimerizzati e lucidati. I campioni sono stati puliti con etanolo per un minuto e poi tre volte sciacquato con acqua sterile per 

due minuti. Dopo sono stati incubati con la sospensione con le cellule umane cioè i fibroblasti gengivali ed i cheratinociti (50000 

rispettivamente 100000 cellule in ciascun 0,5 ml soluzione di coltura). L’incubazione delle sospensioni di cellule senza alcun 

campione serviva all’analisi come gruppo di controllo. L’intero tempo di incubazione di tutti i gruppi era di una settimana al 

massimo. Di seguito i residui della soluzione di coltura sono stati prelevati e poi determinati gli effetti dei materiali da restauro 

riguardo al loro numero di cellule ed il tasso di sopravvivenza tramite misurazione dell’impedenza (xCelligence analisi di cellule in 

tempo reale). I risultati trovate nella figura 1 e 2. 

Per la terapia di restauri diretti, i materiali da restauro a base di metacrilati rappresentano spesso la scelta numero uno. Nessun 

altro materiale soddisfa in tale modo perfetto le esigenze ai parametri importanti, ad esempio l’estetica, la stabilità, la 

maneggevolezza o la lucidabilità. Inoltre, la biocompatibilità cioè la tollerabilità per l’essere umano e l’ambiente, sta sempre al 

focus del paziente e dell’utente. Perciò è molto importante per il produttore di aumentare la biocompatibilità dei loro materiali 

di continuo. All’università di Friburgo, il materiale da restauro ORMOCER®, nano-ibrido, Admira Fusion di VOCO è stato esaminato 

e paragonato con materiali da restauro convenzionali riguardo alla loro tollerabilità alle cellule gengivali umani. [1] 
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Risultati 
 

 
Figura 1: Tasso di sopravvivenza di fibroblasti umani dopo contatto (6 giorni) con vari materiali da restauro 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 2: Tasso di sopravvivenza di cheratinociti gengivali umani dopo contatto (6 giorni) con vari materiali da restauro 
 

I risultati mostrano che l’influsso del materiale da restauro su base ORMOCER® Admira Fusion sulle cellule gengivali esaminati è 

più basso paragonato con i compositi convenzionali. Siano i fibroblasti che i chertinociti mostrano un tasso di sopravvivenza del 

100 % dopo un tempo di incubazione di 6 giorni. Per ceram.x ue Filtek Supreme XT, che si basano sulla tecnologia di monomeri 

convenzionale, è stato esaminato un tasso di sopravvivenza del solo 72 % e 67 % (fibroblasti) e del 83 % e 7 % (cheratinociti). I 

tassi di sopravvivenza leggermente più alti di Ceram-X si possono risalire al fatto che il materiale contiene a parte di monomeri 

convenzionali anche del circa 12 % monomeri su base anorganica.  

In uno studio recentemente pubblicato da Miosge et al., Admira Fusion raggiunge risultati buoni e simili a quelli dei compositi 

convenzionali [2]. Siano questi che i risultati presentati nello studio presente, confermano l’eccellente biocompatibilità dei materiali 

da restauro su base ORMOCER® che è di grande importanza sia per il paziente che per l’odontoiatria. 

 

 
 
[1] Polydorou O; Evaluation of a new dental composite material on gingival cells, University Medical Center Freiburg, Bericht an VOCO, 2016. 

[2] Schubert A, Ziegler C, Bernhard A, Bürgers R, Miosge N; Clin Oral Invest, 2018.  
     https://doi.org/10.1007/s00784-018-2419-9 
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Conclusione: Il materiale da restauro Admira Fusion su base ORMOCER® mostra un’eccellente biocompatibilità paragonato a 

materiali da restauro convenzionali. Per l’odontoiatria ed il paziente questo significa un valore aggiunto che non era mai 

raggiungibile finora con i compositi da restauro. 
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